
NASCE IL GIORNO 
 
Nasce il giorno tra i colori della vita e noi 
noi cantiamo  una certezza che l’amore prenderà. 
Mille strade e la più bella scegli Tu per noi 
non esistono gli ostacoli vicino a Te Signor. 
Grande è la speranza, non lasciartela andar via 
se il tuo cuore dorme veglierà per te. 
E la festa non sia solo un occasione in più 
ma l’inizio di un cammino insieme a Te Signore. 
E la gioia del momento resti qui tra noi 
accettando ogni tristezza no non andrà via. 
Chi vi vivrà accanto scoprirà l’amore in voi 
con Dio sempre pronto a correggervi semmai. 
Siate luce in mezzo agli altri, sale, verità 
non esiste più il diverso se siamo fratelli. 
Spalancate il vostro cuore a Cristo e si aprirà 
ogni forma di chiusura agli altri e nascerà 
la persona nuova, sarà bello stare qui, 
accettando ognuno e sia come sia. 
Ma lasciando questa chiesa non vi sfiori mai 
la certezza di essere forti anche senza Lui. 
Mille son gli ostacoli e la vita attenterà 
all’amore in voi di Dio ma niente attaccherà 
la vostra saldezza di affidarvi sempre a Lui 
che con tenerezza segue i figli suoi................. 
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INTRODUZIONE 
 
Anche se non ci sono che pochi uomini a sopportare con buon umore, bontà e 
indulgenza le debolezze del loro prossimo (e le loro, in più!), a non essere 
solo preoccupati di imporsi, di perseguire i propri scopi e i propri interessi, 
questo pugno di uomini ha la possibilità di cambiare il proprio ambiente, con-
tribuendo a che il nostro mondo resti umano. Il nostro mondo sarebbe povero, 
inumano e freddo se non ci fossero uomini che danno prova di questa cordiali-
tà e di questa generosità spontanee.  
Essere il sale della terra: siamo abbastanza fiduciosi per credere al carattere 
contagioso della bontà? O ci accontentiamo di temere il potere contagioso del 
male?  
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Dal vangelo secondo Matteo 
 
[1]Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvici-
narono i suoi discepoli. [2]Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 
[3]«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
[4]Beati gli afflitti, 
perché saranno consolati. 
[5]Beati i miti, 
perché erediteranno la terra. 
[6]Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
[7]Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
[8]Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
[9]Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
[10]Beati i perseguitati per causa della giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
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SALMO: L’ospite del Signore 

Signore, chi abiterà nella tua tenda? 
Chi dimorerà sul tuo santo monte? 
 
[2]Colui che cammina senza colpa, 
agisce con giustizia e parla lealmen-
te, 
[3]non dice calunnia con la lingua, 
non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulto al suo vicino. 

[4]Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. 
Anche se giura a suo danno, non cambia; 
[5]presta denaro senza fare usura, 
e non accetta doni contro l’innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. 

Adorazione eucaristica di aprile 06 

Pag. 3 

[11]Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia. [12]Rallegratevi ed esultate, perché gran-
de è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima 
di voi. 
 [13]Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si 
potrà render salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli 
uomini. 
[14]Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra 
un monte, [15]né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il 
lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. [16]Così risplenda la 
vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano 
gloria al vostro Padre che è nei cieli. 

COMMENTO 
 
Siate il sale della terra. Quale grande e importante compito abbiamo, essere ciò 
che dà sapore alla società, ciò che alle volte può far bruciare le ferite, ma che risa-
na. Come fare per svolgere con fedeltà questo compito? 
Non vergognarsi dell’essere cristiani, anche delle nostre limitazioni, spendersi per-
ché il mondo Lo conosca, non tanto a parole ma con le opere, col nostro sorriso, 
con lo stile con cui affrontiamo la vita. 
È un compito che può essere anche gravoso: possiamo anche non accettarlo, ma 
quando lo accogliamo, saremo beati se lo svolgiamo con fede, nella sua totalità, 
non da tiepidi. 
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